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COMMERCIO

Giappone e Ue: riprendere il negoziato Wto
MARCO TEDESCHI

L’ UnioneeuropeaedilGiapponesono infavoredel rilancio«ilpiùprestopossi-
bile» del negoziato sulla liberalizzazione del commercio mondiale dopo il
naufragio del primo round di Seattle in dicembre: lo afferma una nota con-

giunta diffusa a Bruxelles dopo un colloquio fra il commissario Ue alle relazioni
esterneChrisPattened il capodelladiplomaziadiTokyoYoheiKono.Lanuovafase
negoziale, rileva lanota,nondeveessere limitataall’agricolturaeaiservizi,madeve
comprendere anche altri temi come la concorrenza, gli investimenti, l’accesso ai
mercati, lequestionisocialieiproblemiambientali.

LA BORSA
MIDEX 31.389 +1,47

MIBTEL 27.198 +0,48

MIB30 39.847 +0,33

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,025
+0,003 1,022

LIRA STERLINA 0,625
+0,001 0,624

FRANCO SVIZZERO 1,609
+0,001 1,608

YEN GIAPPONESE 108,850
+1,590 107,260

CORONA DANESE 7,444
0,000 7,444

CORONA SVEDESE 8,662
+0,005 8,657

DRACMA GRECA 330,900
+0,250 330,650

CORONA NORVEGESE 8,207
+0,017 8,190

CORONA CECA 35,969
-0,019 35,988

TALLERO SLOVENO 199,721
+0,096 199,625

FIORINO UNGHERESE 254,720
+0,030 254,690

SZLOTY POLACCO 4,176
+0,020 4,156

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,496
+0,009 1,487

DOLL. NEOZELANDESE 1,986
+0,008 1,978

DOLLARO AUSTRALIANO 1,566
+0,008 1,558

RAND SUDAFRICANO 6,228
+0,007 6,221

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Il governo: benzina, ridurre il prezzo
Adusbef: dagli aumenti 900mila lire in più di spese a famiglia
ROMA Il ministro dell’Industria
Enrico Letta incontra ieri i petro-
lieri e continua il suo pressing nei
confronti delle compagnie, invi-
tandolea«significativeriduzioni»
del prezzo della benzina. Ma l’U-
nionepetroliferatentadismarcar-
siereplica:lesiamogiàpraticando
e nel ‘99 ci «siamo ispirati a una
forte moderazione nella fase di
ascesa del costo del greggio». In-
somma, in questa prima ricogni-
zione i petrolieri e il neoministro
continuanoaparlareduelinguag-
gi diversi e a punzecchiarsi ma
senzaaffondare i colpi. Ipetrolieri
giocano in difesa: «I rincari sono
stati diluiti e sono stati più conte-
nuti di quanto avvenuto in Euro-
pa». Letta invece insiste e chiede
«una politica dei prezzi attenta al-
le esigenze dei consumatori e alla
necessità di un raffreddamento
dell’inflazione».

Intanto il prezzo della benzina
continua a calare. Api e Fina an-
nunciano, a partire dal 12 gen-
naio, una riduzione di 10 lire al li-
tro per i prezzi di super e verdeche
andranno rispettivamente a
2.045 e 1.960 lireal litroneidistri-
butori Api e a 2.050 e 1.965 in
quelli Fina. Daoggi invece la Shell
ribassa di 5 lire al litro la super e di
10 la verde ed il gasolio. Caladi 10
lire al litro anche il gasolio della
Q8equellodell’Apiedi5lirequel-
lodellaShell.

Insomma, i carburanti italiani
continuano lentamente a calare,
mentre ricomincia a salire il prez-
zo del petrolio. Il Brent, il greggio
diriferimentoeuropeo,èdinuovo
sopraquota24dollarialbarileedil
Wti (ilpetrolioUsa) sopra i25dol-
lari, dopo che nei giorni scorsi era
scesoa23dollari.

E il rischio è che il prezzo della
benzina,cheèappenacominciato
a scendere, riprenda ora a salire.
L’allarme lo sollevano le associa-
zioni dei consumatori, insoddi-
sfatte dei ribassi fin qui adottati
daipetrolieri.

L’Adusbef calcola che l’ondata
diaumentidiprezzie tariffecoste-
rà circa 900mila lire l’anno alle fa-
miglie italiane e metterà a repen-
taglio la tenuta dell’inflazione,
chepotrebbeaccusareuncontrac-
colpo dello 0,3%. La voce carbu-
ranti è in cima alla lista e peserà
sull’indice nazionale dei prezzi al
consumoper il3,1%.Seguonogas
edacquaconil2,1%epoitrasporti
ferroviari, aerei, stradali ed assicu-
razioni con l’1,7. Nel dettaglio i
rincari dei biglietti aerei peseran-
noper38.500lire;ilgasperusodo-
mestico costerà 42.000 lire in più;
il riscaldamento della casa
168.000lireinpiù;l’acquapotabi-
le graverà sui bilanci per 30.000 li-
re. Poi ci sono i biglietti ferroviari
che costeranno mediamente il
4,7%inpiù.L’aggraviodelbigliet-
to unico infatti per l’Adusbef sarà
di 56.000 lire. E ancora: assicurare
la propria auto costerà più caro di
204.000 (+17%); l’aumento del
2,6% del canone Rai comporterà
un aggravio per i bilanci familiari
di 4.400 lire; il pedaggio autostra-
dale inciderà per 4.600 lire. E, ca-

pitolo più dolente di tutti, secon-
do l’Adusbef, «la lentezza esaspe-
rante delle compagnie petrolifere
nell’adeguare la discesa dei costi
del barile farà sì che ogni pieno di
benzina costerà 10.000 lire in più
che equivale a260.000 lire subase
annua».

Proprio per protestare contro il
caro-prezzi della benzina l’Adu-
sbef e il Codacons invitano tutti
gli automobilisti a scioperare per
un’intera giornata il 18 gennaio,
lasciando l’auto in garage. Le due
associazioni dei consumatori
hanno denominato questa prote-

sta «meno cento», per mettere in
evidenzalecentolire inpiùchese-
condo lorogliautomobilistipaga-
no sulle benzine. Intanto l’ex sot-
tosegretario all’Industria Umber-
to Carpi (Ds), minaccia l’apertura
diunaindagineparlamentaresele
compagnie petrolifere continue-
ranno amantenerealti i prezzi dei
carburanti.Eper limitareglieffetti
inflattivi del caro-benzina il go-
vernopensadicongelare finoa lu-
glio i rincari legati alla carbon tax,
limitando gli aumenti ai minimi
previsti dalla tassa ecologica sulla
benzinaecioèa4,5lireperlasuper
e a 14 lire al litro per la verde con-
tro, rispettivamente, le 14e 45 lire
che scatterebbero se venissero ap-
plicatigli incrementimassimipre-
visti.

Al. G.
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Valige Samsonite nell’orbita Gucci
Il socio Pinault ne acquisisce il 30%

GIANLUCA LO VETRO

MILANO Pinault copra il 30,2% di
Samsonite. L’alleato di Domenico
De Sole nella Gucci ha acquisito la
quota di maggioranza relativa del
celebre marchio di valigeria di Den-
ver, nel Colorado, quotato al Na-
sdaq. La notizia è rimbalzata ieri da
Wall Street alle sfilate di Milano
collezioni, proprio mentre Samso-
nite stava presentando la nuova
collezione uomo. Tra rivoluzionarie
giacche con fibra ottica per leggere
quando si viaggia di notte e avveni-
ristici giubbotti thermos che tengo-
no inalterata la temperatura di chi
li indossa, Beppi Fremder, ammini-
stratore delegato della Samsonite
Italia ha raccontato come Pinault si
sia aggiudicato il 30,2% delle quote
attraverso Artemis America, dive-
nendo primo azionista del mar-
chio, seguito da Apollo Holding
che detiene il 25% del capitale Sam-
sonite. «Entrando a far parte di un
gruppo così prestigioso - commenta
Fremder - ci aspettiamo grandi svi-
luppi». Anche se Samsonite ha
chiuso il ’99 con fatturato già di
tutto rispetto: 1500 miliardi nel
mondo. Non è tutto. Le acquisizio-
ni, infatti, incalzano, parallelamen-
te alle sfilate. Così, dal cilindro che
indossavano i modelli di Moschino
in passerella è uscita la novità eco-
nomica: il 30% della griffe recente-
mente acquisita dalla Aeffe di Mas-
simo e Alberta Ferretti è stata cedu-
ta alla Sinv spa di Carrè in provin-
cia di Vicenza. Il gruppo guidato da
Ambrogio Dalla Rovere ha inoltre
comprato le Sartorie Riunite Spa di
Molino di Malo che producono il
marchio Victor Victoria e sono li-

cenziatarie dello stilista Stefan Jan-
son. Nel frattempo si scala la griffe
americana di Calvin Klein. In otto-
bre, lo stilista e il suo socio Barry
Schwartz hanno ingaggiato la ban-
ca d’investimento Lazard Freres per
ipotizzare manovre sul loro impero
valutato 2,5 miliardi di dollari
(4750 miliardi di lire). Tra gli italia-
ni che hanno esaminato i libri, se-
condo il quotidiano statunitense
della moda Wwd, figurano Gucci,
Hdp, Patrizio Bertelli di Prada e il
gruppo fiorentino Frattini. Mauri-
zio Romiti non ha mai fatto miste-
ro del suo desiderio di portare
l’Hdp tra i grandi poli del lusso, af-
fiancando alle firme già detenute
dal gruppo, Fila e Valentino, altre
griffe internazionali. Ma in gara per
l’acquisto di Calvin Klein sembra ci
sia anche Ralph Lauren. Anche se il
portavoce del colosso americano di-
retto concorrente di Klein, smenti-
sce categoricamente. Di certo, c’è
che lo shopping del gruppo Ittierre
che ha appena rilevato il 21% di
Gianfranco Ferrè è temporanea-
mente bloccato. «Ora spiega -Gian-
carlo Di Risio alla sfilata di Extè,
marchio del gruppo - dobbiamo far
fruttare i nostri acquisti. In partico-
lare ci stiamo concentrando su Ma-
lo». La griffe del cachemire extra-
lusso proprio ieri ha presentato
giacche da 4 milioni e maglie che si
chiudono in un pugno, da due mi-
lioni. «Pezzi unici - incalza Di Risio
- che saranno in vendita nelle bou-
tique Malo di imminente apertura a
Milano in via della Spiga e a Ro-
ma». E Ferrè? Puntate a nuove quo-
te? Tonino Perna, sorride, tace: pro-
babilmente acconsente. «Per com-
prare - conclude - occorre anche la
volontà di chi vende».

Jassim Mohammed/ Ap

■ IL MINISTRO
LETTA
Ieri
l’incontro con le
compagnie
petrolifere
Colloquio
interlocutorio
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Bassanini:
da sfoltire gli enti
e i comitati inutili

Q uesta è la storia, un pò
grottesca e un pò scanda-
losa, di un concorso pub-

blico per 1.461 posti di assi-
stentealministerodelLavoro.Il
concorso che era stato bandito
esattamentecinqueanni fa.Per
un lustro - pur tra un rinvio e
l’altro - è stato confermato. Poi,
giustoalla scadenza dei fatidici
cinque anni, è stato revocato. E
che gli diciamo (anzi, che cosa
dice il ministero del Lavoro) ai
centomila e passa giovani che
avevano presentato domanda
per questo concorso? Che «il
fabbisogno di personale previ-
sto dal suindicato bando non è
più attuale» dal momento che
nel frattempo una serie di dele-
ghe hanno trasferito funzioni e
compiti dal centro alle regioni e
agli enti locali.Punto ebasta, ci
risentiamo un’altra volta. Leg-
gere per credere il decreto mini-
steriale apparso sulla Gazzetta
Ufficiale del 21 dicembre scor-
so, 4. serie speciale, pagine 14 e
15.A questo punto varrà la pe-
na di riepilogare i fatti ad edifi-
cazione del lettore, a ulteriore
sdegno dei beffati concorrenti,
ma anche a soddisfazione del
presidente del Consiglio che
aveva di recente invocato il
bombardamentodellaburocra-

zia, «un nemico che agisce sen-
za cattiveria ma solo per abitu-
dine».

Ecco dunque il racconto e i
documenti che ne certificano la
verità. La storia comincia nel
lontano 27 dicembre 1994
(d’ora in poi attenzione, sem-
pre, alle date!) quando sulla
Gazzetta Ufficiale n. 102,
quarta serie speciale Concorsi
ed esami, appare il bando di un
concorso pubblico, suddiviso in
ambiti regionali, per 1.461 po-
stidiassistenteamministrativo
inprova,sestaqualifica funzio-
nale, nell’amministrazione del
Lavoro e Previdenza sociale.
Questo è il primo atto, che mo-
bilita - facile immaginarlo -mi-
gliaia, diecine di migliaia di
aspiranti al Posto, addirittura
centomila secondo i calcoli del
deputato diessino Mimmo Bo-
va.

Il secondo atto va in scena
quasi quattro anni dopo quan-
do, sulla Gazzetta Ufficiale n.

76del29settembre1998-sem-
pre la solita quarta serie specia-
le -appare l’annuncioche lada-
ta e i luoghi, distinti per regioni,
della prove scritte del concorso
verranno indicati di là a sette
mesi in altra Gazzetta: quella
del 13 aprile 1999. (A questo
punto mi ero già posto un inter-
rogativo su questo giornale: se
sono stati necessari quasi quat-
tro anni e mezzo solo per indire
il concorso, quanto tempo ci
vorrà per svolgere le prove e
quanto per conoscere i nomi dei
vincitori? Non c’è dubbio, mi
ero risposto: non prima di una
stagioneavanzatadelprossimo
millennio...)

Ma al terzo, e nonultimo, at-
to la realtà ha superato la più
sfrenataburo-fantasia.Voglia-
mo leggere insieme il testo del-
l’attesissimo annuncio del mi-
nistero? Eccolo: «A modifica di
quanto preannunciato (...) la
data e la sede di svolgimento
della prove scritte del concorso

indetto con decretoministeriale
(...) saranno pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale (...) del 21
dicembre 1999. Tale pubblica-
zione avrà valore di notifica a
tutti gli effetti». Testuale. Me-
mento, dunque: sotto Natale
verrà l’annuncio di data e sedi
diesame.

E sotto l’albero, in quella at-
tesissima vigilia, che cosa han-
no trovato i centomila concor-
renti?Eccochecosaèapparsoin
Gazzetta a firma deldr. Chiari,
direttore generale degli affari
generali e del personale: che,
«visto il decreto ministeriale 7
novembre 1996 (attenzione
sempre, e a maggior ragione
ora, alle date, ndr) recante nor-
me per l’unificazione degli uffi-
ciperifericidelministerodelLa-
voro», «vista la legge 15 marzo
1997 n. 59 delega al governo
per il conferimentodi funzionie
compiti alle regioni edenti loca-
li», «visto il decreto legislativo
23 dicembre 1997 n. 469 sul

conferimento alle regioni e agli
enti locali di funzioni e compiti
inmateriadelmercatodel lavo-
ro», e «visti» ancora un decreto
ministeriale, una legge, un de-
creto legislativo, un’altra legge,
ed ancora altri due decreti,
«considerato che il fabbisogno
di personale (...) non è più at-
tuale», e «considerato inoltre
(vuole esser questa una conso-
lazione?ndr)chedettaprocedu-
ra si trova in fase iniziale non
essendo ancora stato fissato il
calendario delle prove scritte» -
premesso tutto questo il Signor
Direttore Generale annuncia:
«È revocato il bando di concor-
so».

Prevengo un scontata obie-
zione: che altro decidere se non
la revoca del concorso dal mo-
mento che effettivamente tante
funzioni e tanti compiti sono
stati trasferiti in periferia?
Obiezione respinta: idecreti e la
legge che già prefiguravano
chiaramente questo sconvolgi-

mento delleantiche strutture ri-
salgono al ‘96 e al ‘97. Perché
allora nel ‘98 e poi ancora nel
’99 si sono annunciati il rinvio
edil ri-rinviodelconcorso,enon
già la revocadi esso?C’èpuzza,
insomma, di un grande imba-
razzo,diventatoprobabilmente
enorme di fronte alla mole delle
rispostealbando.

E allora che cosa si fa? Si rin-
via,eancorasi rinvia,all’italia-
na, sino a quando la situazione
si fa critica: sollecitazioni dei
potenziali concorrenti, interro-
gazioni parlamentari, e quan-
t’altro. E quando la situazione
sta per esplodere si decide la re-
voca.Torniamo alloraaMassi-
mo D’Alema, per spiegarne la
criptica citazione iniziale.
«Quandosipensadiaver trova-
tolachiaveperaccelerare lepro-
cedure - aveva detto qualche
tempofailpresidentedelConsi-
glio - improvvisamente tutto si
ferma si fronte ad una sospen-
sione sine die...È una fatica
enorme e, a volte, verrebbe l’i-
dea chequalcunodiquesti aerei
che si alzano in volo potesse
centrare conuna bomba intelli-
gente qualche nemico invisibile
di casa nostra...». Siamo certi,
D’Alema,checertinemicisiano
davveroinvisibili?

IL CASO

UN FANTA-CONCORSO NEL POZZO DELLA BUROCRAZIA
GIORGIO FRASCA POLARA

■ Sopprimere tutti gli enti inutili.
E le commissioni, i comitati, i
consigli non indispensabili an-
che se previsti per legge. Il mi-
nistro della Funzione pubblica
Franco Bassanini, da poco rien-
trato nel dicastero di Palazzo Vi-
doni, ha emanato una circolare
con cui invita i colleghi ministri,
i presidenti di regioni e provin-
ce, i sindaci e tutti i vertici degli
enti pubblici ad attuare le nor-
me della legge finanziaria del
’97. Queste norme, spiega il
ministro, «prevedono che ogni
anno il responsabile politico di
ogni pubblica amministrazione
individui ogni organo collegiale
ritenuto indispensabile. Tutti gli
altri sono automaticamente
soppressi dal mese successivo e
le loro competenze sono asse-
gnate al corrispondente ufficio
di ciascuna amministrazione,
anche nel caso che siano previ-
sti da norme di legge e istituiti
di recente».


